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Emergency ONG ONLUS

Chi siamo

Emergency è un'associazione italiana indipendente e neutrale, nata nel 1994 per offrire cure
medico-chirurgiche gratuite e di elevata qualità alle vittime delle guerre, delle mine antiuomo e
della povertà.
Emergency promuove una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani.
L'impegno umanitario di Emergency è possibile grazie al contributo di migliaia di volontari e di
sostenitori.
Dalla sua nascita a oggi, Emergency ha curato oltre 8 milioni di persone.

La cura è un valore universale

Dal 1994 a oggi, Emergency è intervenuta in 17 paesi, costruendo ospedali, centri chirurgici, centri
di riabilitazione, centri pediatrici, posti di primo soccorso, centri sanitari, un centro di maternità e
un centro cardochirurgico. Su sollecitazione delle autorità locali e di altre organizzazioni,
Emergency ha anche contribuito alla ristrutturazione e all'equipaggiamento di strutture sanitarie
già esistenti.
Dal 1994 i team di Emergency hanno portato aiuto a oltre 8 milioni di persone.

Proprio perché conosce gli effetti della guerra, sin dalla sua costituzione Emergency è impegnata
nella promozione di valori di pace.
Nel 1994 Emergency ha intrapreso la campagna che ha portato l'Italia a mettere al bando le mine
antiuomo. Nel 2001, poco prima dell'inizio della guerra all'Afghanistan, ha chiesto ai cittadini di
esprimere il proprio ripudio della guerra con uno "straccio di pace".
Nel settembre 2002 ha lanciato la campagna "Fuori l'Italia dalla guerra" perché l'Italia non
partecipasse alla guerra contro l'Iraq.

Con la campagna "Fermiamo la guerra, firmiamo la pace", Emergency ha promosso una raccolta di
firme per la legge di iniziativa popolare "Norme per l'attuazione del principio del ripudio della
guerra sancito dall'articolo 11 della Costituzione e dallo statuto dell'Onu", depositata alla Camera
dei deputati nel giugno 2003.
Nel 2008, insieme ad alcuni paesi africani, Emergency ha elaborato il “Manifesto per una medicina
basata sui diritti umani” per rivendicare una sanità basata sull'equità, sulla qualità e sulla
responsabilità sociale.
Nel settembre 2010 ha elaborato il documento “Il mondo che vogliamo”, per condividere le idee e
i valori che ispirano il suo lavoro.
Emergency è stata giuridicamente riconosciuta Onlus nel 1998 e Ong nel 1999.

Dal 2006 Emergency è riconosciuta come Ong partner delle Nazioni Unite - Dipartimento della
Pubblica Informazione. Dal 2015, fa parte dell'Economic and Social Council come associazione in
Special Consultative Status.
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L’attività nel mondo

Emergency progetta, costruisce e gestisce ospedali dedicati alle vittime di guerra, alle emergenze
chirurgiche e alle terapie specialistiche, centri di riabilitazione fisica e sociale, posti di primo
soccorso per il trattamento delle emergenze, centri sanitari per l’assistenza medica di base.
Perché tutti abbiano diritto alle cure mediche, Emergency:

- offre assistenza completamente gratuita;
- garantisce cure a chiunque ne abbia bisogno, senza discriminazioni politiche, ideologiche o

religiose;
- dà una risposta sanitaria di elevata qualità;
- forma il personale locale fino al raggiungimento della completa autonomia operativa.

Attualmente EMERGENCY è presente in Afghanistan, Iraq, Sierra Leone, Repubblica Centrafricana,
Sudan, Libia, Italia.

I volontari

I volontari svolgono un ruolo fondamentale nell’opera di informazione e di sensibilizzazione
dell’opinione pubblica, nella diffusione di una cultura di pace (attraverso la partecipazione a
conferenze, incontri nelle scuole, in luoghi di lavoro) e nell’attività di raccolta fondi (banchetti
promozionali, organizzazione di eventi ad hoc, presentazione di progetti specifici agli enti locali).
Dal 1994 a oggi l’attività di Emergency è costantemente aumentata in Italia e nei paesi afflitti dalla
guerra e dalla povertà. Questo è stato possibile anche grazie all’aiuto di tutti coloro che hanno
messo a disposizione il loro tempo come volontari e dei singoli cittadini, delle aziende e degli enti
che hanno contribuito ai nostri progetti.
I volontari offrono anche un supporto prezioso alle attività degli uffici delle sedi di Milano e Roma,
svolgendo compiti diversi in base alle proprie competenze, professionalità e disponibilità di tempo.
Il volontario partecipa alle attività di Emergency a titolo gratuito mettendo a disposizione tempo,
capacità e risorse in base alle proprie disponibilità.
A contribuire a queste cifre c’è anche la sede di Verona, attiva fin dalla nascita dell’organizzazione;
ad oggi conta circa 15 volontari operativi più una vasta area di simpatizzanti e sostenitori.
Il gruppo Emergency di Verona sostiene, con le sue attività, il centro di maternità che Emergency
ha aperto e gestisce ad Anabah, nella valle del Panshir, in Afghanistan (in calce alcune informazioni
più specifiche sul centro stesso).

Emergency Gruppo Verona - Contatti
emergencyverona.wordpress.com
facebook Emergency Verona
verona@volontari.emergency.it
349.6893334
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Emergency - Centro di maternità di Anabah (Afghanistan)
Ogni giorno oltre quindici bambini nascono nel Centro di maternità di Emergency a Anabah, in
un paese - l'Afghanistan - in cui la salute di madri e bambini è un'emergenza quotidiana: la
mortalità materna è 115 volte più alta di quella registrata in Italia, il tasso di mortalità infantile
24 volte.

Nel 2003 Emergency ha aperto ad Anabah un Centro di maternità: la struttura offre assistenza
ginecologica, ostetrica e neonatale alla popolazione di un'area molto vasta del nord Afghanistan
abitata da almeno 250.000 persone. Il Centro di maternità, situato nei pressi del Centro chirurgico
di Emergency, è l'unica struttura specializzata e gratuita nella regione.
Presso il Centro di maternità è attivo un programma di assistenza prenatale per monitorare le
gravidanze e curare tempestivamente eventuali patologie. Periodicamente un'ostetrica
internazionale e una nazionale effettuano visite di controllo delle donne in gravidanza e il follow
up delle puerpere e dei neonati direttamente presso i Posti di primo soccorso e i Centri sanitari
della valle.
Lo staff afgano impiegato presso il Centro di maternità è composto esclusivamente da donne.
Emergency si occupa direttamente della loro selezione e della formazione professionale.

L'ampliamento del Centro
L'8 dicembre 2016 abbiamo inaugurato il nuovo Centro di maternità di Anabah, in Afghanistan.
La nuova struttura ci permetterà di offrire cure gratuite a un numero ancora maggiore di mamme
e di bambini in un'area molto vasta del nord del Paese, abitata da almeno 250.000 persone, dove
non esistono altri centri specializzati e gratuiti.

Con circa 500 parti al mese, il Centro stava diventando troppo piccolo per far fronte alle necessità
della popolazione. Per questo, a settembre 2015, abbiamo avviato i lavori del nuovo blocco che
ospita quattro sale parto, due sale operatorie, una terapia intensiva e una sub-intensiva neonatali,
una terapia intensiva per le donne che hanno avuto complicazioni durante il parto, un
ambulatorio, un reparto di ginecologia, un'area per i follow-up e una per il travaglio.

D'accordo con la famiglia, il nuovo Centro di maternità è dedicato a Valeria Solesin, uccisa
nell'attentato al Bataclan di Parigi il 13 novembre 2015.

____________________________________
I numeri del Centro di maternità
(aggiornati al 31/12/2016)
Pazienti trattati in ambulatorio: 226.074
Pazienti ricoverati: 53.052
Interventi chirurgici: 9.702

Bambini nati: 38.767


